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Il decennio si apre con il primo grande 
passo verso un’Europa unita. I trattati di Roma 
firmati il 25 marzo 1957 entrano in vigore il 
1° Gennaio 1958. Da questo momento uomini 
e merci possono girare liberamente tra sei 
Stati: Italia, Germania, Francia, Paesi Bassi, 
Belgio e Lussemburgo. Per il vino italiano si 
apre una grande possibilità per farsi conoscere 
all’estero, aspetto che preoccupa notevolmente 
la Francia. Per aiutare il mercato interno nel 
1959 viene abolita l’imposta comunale sul 
consumo. Il 1960 è l’anno delle Olimpiadi a 
Roma e i nostri vini continuano ad essere 
apprezzati all’estero.  

di GIULIO SOMMA 
direttore del Corriere Vinicolo
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Il decennio delle Do,
del Simei e del Vinitaly: il vino 
italiano sale sulla “piramide”

Dai venti gelidi della “guerra fredda” ai 
primi passi del Vecchio continente per la 
costruzione di un’Europa unita, dalla fine 
del boom economico al faticoso percorso 
d’industrializzazione del Paese, il decennio 
1958-1968 rappresenta un periodo complesso 
della storia italiana. I fenomeni di “massa” 
a livello di consumi, di cultura, di questioni 
morali segnano il definitivo passaggio della 
società italiana da agricola a industriale, o 
per certi versi da tradizionale a moderna, 
con tutta una serie di conseguenze a livello 
sociale ed economico, culturale e politico che 
porteranno anche la Chiesa cattolica, sotto il 
pontificato di Giovanni XXIII a confrontarsi 
con i temi della povertà del sottosviluppo 
(con l’enciclica Mater et Magistra) e sui temi 
di politica internazionale con la altrettanto 
nota Pacem in terris. Per il settore vitivinicolo, 
questo decennio registra alcune tappe storiche 
di grande importanza. Il 1° gennaio 1960 viene 
ridotta la tanto detestata imposta al consumo 
dei vini, che sarà completamente cancellata dal 
1° gennaio 1962. Si conclude così una battaglia 
pluridecennale del mondo del vino che 
l’Unione Italiana Vini aveva condotto spesso 
da sola utilizzando il suo giornale, Il Corriere 
Vinicolo, come araldo del proprio messaggio. 

Arriva la legge 930/1963
Ma l’accadimento che consegnerà davvero 

questo decennio alla storia del vino italiano 
è l’arrivo della prima legge organica 
sulle denominazioni di origine, grazie 
all’emanazione della legge delega del 3 febbraio 
1963 numero 116 e delle successive norme 
sull’origine dei vini stabilite dal d.p.r. 12 luglio 
1963 n. 930. Il varo di questi provvedimenti 
segnerà il passaggio da un approccio legato 
prevalentemente alla tutela territoriale verso 
un più ampio riconoscimento, per legge, della 
qualità del prodotto vino, determinato dal 
rispetto dei disciplinari, i cui limiti produttivi 
analitici e organolettici diventano molto 
più restrittivi rispetto a quelli imposti dalle 
precedenti, e pressoché mai completamente 
entrate a regime, leggi sui vini tipici. 

CONTINUA

La legge 930/1963 segna uno spartiacque
decisivo nella nascita del moderno sistema 
vitivinicolo italiano. E non è forse un caso che 
proprio in questi anni, esattamente
tra il 22 e il 23 settembre 1967, vengono 
organizzate a Verona le “giornate del vino 
italiano”, antesignane della fiera che oggi
è diventata la più importante vetrina 
promozionale del vino italiano. E nel 

1963 era nato anche Simei, organizzato da UIV, Salone delle tecnologie
per enologia e imbottigliamento che avrà un ruolo fondamentale
nella rivoluzione qualitativa del settore nei decenni successivi

Tratto dal volume “Si pubblica il sabato”

I primi passi 
dell’Europa e le 

tensioni sul commercio 
internazionale: si affina
il gusto dei consumatori 

ed entra in scena 
Veronelli

Intanto, i 
consumatori di 
vino italiano 
cominciano 
a raffinare il 
proprio gusto: 
si sceglie il rosso 
o il bianco da 
abbinare alla portata 
giusta e si legge il libro 
di Luigi Veronelli 

“I Vini d’Italia” definito “monumentale 
inventario” del vino. Sul Corriere Vincenzo 
Buonassisi discute anche del vino nel risotto 
alla milanese, parla dei sommeliers e della 
necessità di una cultura della degustazione. 
Nascono le prime enoteche pubbliche (in 
Piemonte) e si dibatte sulle DOC: nel 1963 
arriva la legge 930 che introduce in Italia i 
vini a Denominazione di origine, e qualcuno 
lamenta già troppa burocrazia. Tra Stati Uniti 
e Francia comincia la “guerra fredda” del vino 
al punto che il governatore della California 
porta a Parigi casse di vini americani ma nel 
1965 viene deciso “niente vini francesi nei 
ricevimenti americani”.

Il 1966 è l’anno dell’alluvione che il 3 e 
4 novembre devasta Firenze, la Toscana e 
colpisce anche il Veneto: i danni ai vigneti 
e a tutta l’agricoltura di queste regioni sono 
ingenti. Ma i produttori non si scoraggiano: 
tra Valdobbiadene e Conegliano si inaugura la 
prima “strada del vino” italiana e a Serralunga 
d’Alba si vara il progetto di una enoteca 
pubblica permanente. 

Intanto, a Verona, la Fiera indice le 
“Giornate del vino italiano” che saranno 
destinate ad avere un ruolo decisivo per le 
sorti del vino italiano, pur se sotto altro nome.

La  prima pagina
del Corriere Vinicolo n° 29 del 1963
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Altro fronte di battaglia 
dell’Unione Italiana Vini, 
fin dalla sua fondazione, 
era stato quello della tutela 
dell’origine geografica dei 
vini per la valorizzazione 
della qualità. Nel corso 
degli anni Sessanta, dopo 
l’importante vittoria sul 
fronte fiscale, si raggiunse 
un secondo traguardo, 
capace di cambiare 
il destino del settore 
vitivinicolo italiano. 

Un passaggio 
fondamentale nella 
normativa nazionale del 
vino avvenne nel 1963 con 
l’emanazione della legge 
delega sulla denominazione 
dei vini del 3 febbraio 1963 
n. 116 e delle successive 
norme sulle denominazioni 
d’origine dei vini stabilite 
dal Dpr 12 luglio 1963 n. 9304.

Il varo di questi provvedimenti definirà un passaggio, 
non scontato, da un approccio prevalentemente di tutela 
territoriale verso un più ampio riconoscimento, per 
legge, della qualità del prodotto vino, determinato dal 
rispetto dei disciplinari, i cui “limiti” produttivi, analitici e 
organolettici saranno molto più restrittivi di quelli imposti 
dalla precedente legge sui vini tipici. La legge 10 luglio 
19305 identificava, infatti, come vini tipici “i vini genuini  
pregevoli e quelli speciali, i quali, avendo origine accertata 
per località di produzione, per terreno, per vitigni e per 
sistemi di preparazione abbiano caratteri organolettici 
costanti e tali da conferire loro  particolare finezza e bontà”, 
focalizzando la genuinità sulla provenienza territoriale e 
demandando poi ai nascenti Consorzi la tutela e l’effettiva 
delimitazione delle zone di produzione.

Diversamente, i nuovi disciplinari che nasceranno in 
seguito al Dpr 12 luglio 1963 n. 930, oltre a determinare 
precisamente la zona di produzione delle uve, fisseranno 
per legge qualità e quantità produttive, indicando la 
composizione ampelografica, le pratiche enologiche 
ammesse, stabilendo le caratteristiche chimiche ed 
organolettiche che i vini dovranno avere al consumo.  La 
questione della tutela del nome geografico assumerà un 
valore tutto nuovo, ritrovando la sua importanza nel fatto 
di arrivare ad abbracciare e coniugare gli interessi del 
mondo produttivo con quelli dei consumatori.

Il produttore, da un 
lato, trarrà beneficio 
dalla notorietà della 
denominazione sul mercato 
(notorietà derivante per 
prima cosa dalle sue 
caratteristiche qualitative), 
mentre per il consumatore 
la presenza del nome 
geografico sarà la garanzia 
che il prodotto abbia quelle 
peculiari caratteristiche, 
fissate per legge, che ne 
garantiscono il profilo 
gustativo.

L’approvazione alla Camera 
dei Deputati della legge 
delega per la tutela della 
denominazione di origine 
dei mosti e dei vini, votata 
il 23 gennaio 1963, viene 
annunciato sul Corriere 
Vinicolo del successivo 
28 gennaio; il servizio 
riportante la cronaca della 

discussione parlamentare porta il significativo titolo “È in 
vista la soluzione di un problema semisecolare”. 

La legge delega, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 58 
del primo marzo 1963 ed entrata quindi in vigore dopo 
quindici giorni, concedeva al governo quattro mesi per 
l’emanazione di un decreto avente valore di legge ordinaria 
per la tutela delle denominazioni di origine dei mosti e 
dei vini. Il decreto del Presidente della Repubblica arrivò 
in extremis il 12 luglio successivo, a pochi giorni dalla 
scadenza del tempo utile. 

La notizia dell’emanazione del Dpr 930 del 12 luglio 19636 
occupa la prima pagina del Corriere Vinicolo n. 29 del 22 
luglio. Un articolo firmato dal prof. Pier Giovanni Garoglio 
introduce ai lettori le principali novità delle normativa.

I primi decreti di riconoscimento dei vini a 
denominazione di origine controllata arrivarono tre anni 
più tardi, con tre decreti del Presidente della Repubblica del 
3 marzo 1966.

Il decreto di approvazione della denominazione di origine 
controllata del vino “Vernaccia di San Gimignano” con il 
relativo disciplinare fu pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 110 del 6 maggio 1966; quello relativo alla denominazione 
“Est! Est!! Est!!! di Montefiascone” sulla GU n. 111 del 7 
maggio 1966, mentre il decreto di approvazione della 
denominazione “Ischia bianco”, “Ischia rosso” e “Ischia 
bianco superiore” sulla GU n. 112 del 9 maggio 1966. 

La nascita delle denominazioni di origine, 
da una tutela dell’origine geografica
ad un’istanza di qualità per legge

Dalle pagine del libro “Si pubblica il sabato.  90 anni di storia del Corriere Vinicolo”
Il decennio delle Do, 
del Simei e del Vinitaly

La 930/1963, salutata da tutta la stampa nazionale come nuovo 
e moderno strumento di tutela della produzione di qualità, ma 
anche di garanzia verso i consumatori, segna uno spartiacque 
decisivo nella nascita del moderno sistema vitivinicolo italiano. 
Dopo tre anni dall’emanazione, nel 1966, arrivano i primi 
riconoscimenti dei vini a denominazione di origine controllata 
con tre decreti del presidente della Repubblica. Sono così 
istituite la Doc Vernaccia di San Gimignano, l’Est! Est! Est! di 
Montefiascone e la denominazione di origine controllata Ischia 
bianco, Ischia rosso e Ischia bianco superiore. La prima legge 
italiana sulle Do arriva “al momento giusto”, potremmo dire, 
per offrire una risposta coerente e organica a un consumatore 
che in quegli anni stava riscoprendo il mondo del vino con una 
cultura, un’attenzione e una sensibilità tutte diverse dal passato. 
Escono allora i primi libri di Luigi Veronelli, mentre sui giornali si 
moltiplicano gli spazi dedicati alla cucina e al vino. I consumatori 
intanto cominciano ad affinare il proprio gusto, aprendosi non 
solo alla scoperta di nuovi vini e di nuovi abbinamenti ma anche 
ricercando sempre più il consiglio degli esperti. 

Due importanti “prime” fieristiche
Non è forse un caso che proprio in questi anni, esattamente 

tra il 22 e il 23 settembre 1967, vengono organizzate a Verona le 
“giornate del vino italiano”, primo atto ufficiale da cui prenderà 
vita quella che oggi è diventata la più importante fiera del vino 
italiano, oltre che certamente una delle più importanti vetrine 
espositive internazionali del settore enologico, il Vinitaly. Questa 
“denominazione”, che appare già dalle prime edizioni della 
manifestazione, scritta in piccolo, diventerà il nome ufficiale del 
salone, a partire dall’edizione del 1971.

SEGUE DALLA COPERTINA

I PRESIDENTI DELL’UNIONE ITALIANA VINI

Salvatore Migliorisi
1956 - 1976

I DIRETTORI DE “IL CORRIERE VINICOLO”
Salvatore Migliorisi - dal 1952 al 1976

Ma il mondo del vino vivrà, in questo decennio, un’altra 
importante “prima” fieristica destinata ad accelerare il percorso 
di innovazione della produzione vitivinicola italiana che avrà un 
ruolo fondamentale nella rivoluzione qualitativa che il settore 
attraverserà nei decenni successivi. 

Il 10 novembre del 1963, quattro anni prima del debutto 
delle “giornate del vino italiano”, l’Unione Italiana Vini 
inaugurava a Milano il primo Salone macchine per l’enologia e 
l’imbottigliamento (Simei). L’istituzione di un salone di macchine 
e attrezzature per l’enologia, che sostituisse il Padiglione Macchine 
Enologiche della Fiera campionaria di Milano, era stata sollecitata 
tre anni prima da quattro autorevoli industriali italiani di questo 
settore: Nino Padovan, Aldo Gianazza, Santiago Cerletti e Romolo 
Comini. Questi si erano rivolti all’allora direttore dell’Unione 
Italiana Vini, Antonio Niederbacher, per una consulenza personale, 
ma egli volle trasformare il loro desiderio in un’opera dell’Unione. 
Propose, infatti, e ottenne dai suoi mandatari, che la titolarità del 
nuovo Salone fosse intestata a nome di Unione Italiana Vini e che 
la manifestazione si aprisse alle macchine per l’imbottigliamento, 
senza limitarsi alle sole apparecchiature enologiche, come in un 
primo momento ipotizzato. 

Da allora ad oggi, ogni due anni UIV organizza il Simei, che vedrà 
tra il 19 e il 22 novembre 2019 la sua 28a edizione, nei padiglioni di 
Rho di Fiera Milano. Il Corriere Vinicolo ha da sempre raccontato 
il Simei, offrendo ai suoi lettori più edizioni speciali in occasione 
di ognuna delle 27 edizioni passate della manifestazione, una 
tradizione che si ripeterà anche quest’anno con due numeri ricchi 
di notizie, interviste e anticipazioni delle più importanti novità 
presentate in fiera. Giulio Somma
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di FRANCESCO E. BENATTI

Tracciare per il Corriere Vini-
colo un profilo biografico di Ar-
turo Marescalchi non è cosa da 
poco, per almeno due ragioni.

Una prima, di carattere pret-
tamente formale: la tipologia 
testuale dell’articolo di gior-
nale di un settimanale non 
soddisfa, per questioni di spa-
zio (ma non solo), la necessità 
di  adeguato approfondimento 
che converrebbe alla biografia 
di una figura poliedrica (si per-
doni il termine abusato) come 
quella dell’enotecnico baricel-
lese. Enotecnico abbiamo detto, 
ma già qui, è chiaro, si è dovuta 
usare una definizione assoluta-
mente parziale, scelta perché 
ci piace immaginare che que-
sta sia stata la professione più 
cara a Marescalchi, tra le tante 
in cui ebbe modo di cimentar-
si, con passione e dedizione, in 
86 anni di vita. Questo perché 
Arturo Marescalchi fu certo 
il “primo enotecnico d’Italia” 
ma fu anche insegnante, ri-
cercatore, uomo politico, (de-
putato e senatore del Regno, 
arrivò ad occupare la carica di 
Sottosegretario all’Agricoltura 
del ministro Giacomo Acerbo), 
congressista, accademico del-
la Vite e del Vino, giornalista 
e divulgatore, e per molti, più 
semplicemente, ma molto con-
cretamente come si conviene a 
un agricolo, un “Maestro”. 

Una seconda ragione che 
rende problematico raccon-
tare Marescalchi sull’organo 
di stampa dell’Unione Italia-
na Vini risiede nel rilevante 
contributo che egli seppe dare 
all’Associazione, per la quale si 
rese promotore e protagonista 
delle più importanti imprese 
editoriali messe in atto dallo 
stesso sodalizio milanese nella 
prima metà del secolo scorso, 
dirigendo un’opera di propa-
ganda e comunicazione del 
vino italiano, e della sua indu-
stria, che ancora oggi è presa ad 
esempio nelle scelte editoriali 
del Corriere Vinicolo. Un con-
tributo, è bene sottolinearlo, 
spesso solo parzialmente rico-
nosciuto nelle diverse biografie 
prodotte al di fuori dell’Unione 
Italiana Vini stessa. 

Per necessità di sintesi, e per 
garantirci una più semplice 
via nel compito di redigere 
questo breve profilo biografi-
co, seguiremo quindi lo sche-
ma già tracciato nel 1955 - a 

In occasione dei 150 anni dalla nascita

Arturo Marescalchi,
“apostolo” della vite e del vino
Un’impresa affascinante, anche se non facile, tracciare il profilo di uomo come Marescalchi. Si può considerare

il “primo enotecnico d’Italia”, ma fu anche insegnante, ricercatore, uomo politico, congressista, accademico della Vite 
e del Vino, giornalista e divulgatore, e per molti, più semplicemente, ma molto concretamente un “Maestro”. 

Un grande protagonista del mondo del vino italiano, figura centrale nell’attività di Unione Italiana Vini
e nella storia del Corriere Vinicolo, che fondò nel 1928

Riproduzione della copia conforme 
all’originale dell’atto di nascita 
n.199 di Arturo Marescalchi
di Claudio, Registro dei nati
del comune di Baricella, parte I, 
anno 1869.

Si ringrazia Claudia Melloni, 
Ufficiale di Stato civile
di Baricella (Bo)

sintesi dell’attività editoriale di 
Marescalchi all’Unione Italia-
na Vini. 

Dalla campagna al Senato
Figlio di Claudio fu Gaetano, 

maestro elementare di anni 
trentatré e di Grimaldi Lucre-
zia di Pietro, Arturo Alfredo 
Gaetano Claudio Marescalchi 
nacque a Baricella, comune 
della Provincia e Circondario 
di Bologna, alle quattro del po-
meriggio del 30 ottobre del 1869 
(l’atto di nascita di Marescalchi 
compare Registro dei nati del 
comune di Baricella, n.199, par-
te I, anno 1869).

Rimasto presto orfano di ma-
dre, all’età di dieci anni sarà a 
Bologna dove, ospite degli zii 
ultimò gli studi elementari per 
poi cimentarsi in quelli tecnici. 
Tradizione vuole che la passio-
ne per la cultura della vite e per 
l’industria enologica, gli fosse 
stata trasmessa dallo zio En-
rico, fattore dei conti Massesi 
prima e del principe Hercolani 
di Bologna poi. 

La vincita di una borsa di 
studio bandita dalla Banca Po-
polare di Bologna gli permise, 

a partire dall’ottobre del 1886 
e fino al 1889 di frequentare la 
scuola di Viticoltura e di Eno-
logia di Conegliano, istituto 
dove presto si distinse e a cui 
sempre rimarrà legato. Al 1889 
risale la sua prima opera nota, 
uno studio intitolato “Chimismo 
della fermentazione”.

Nell’inverno del 1889-90 Ma-
rescalchi si mosse verso Bor-
deaux, dove ebbe la possibilità 
di impratichirsi presso diverse 
celebri cantine e di frequentare 
i corsi serali di Ulysse Gayon e 
Pierre-Marie-Alexis Millardet, 
celebri docenti nella locale uni-
versità. 

Rientrato in Italia per un bre-
ve periodo assunse nel 1890 
la vice direzione dell’Istituto 
Enopomologico di Parenzo, cit-
tà dell’Istria allora in territo-
rio austriaco. Qui Marescalchi 
compì le sue prime indagini 
di enochimica. Sarà di nuovo 
in Italia, nel 1892, in qualità di 
aiuto alla Cattedra e al Labo-
ratorio di Fitopatologia della 
Scuola superiore di Coneglia-
no. A questo impegno affiancò 
quello di insegnante di Scienze 
naturali al corso inferiore della 

stessa scuola. Questo è anche il 
periodo degli studi sui fermen-
ti selezionati in enologia, con-
dotti insieme al professor Pico 
Pichi e della collaborazione alla 
redazione della grande Sylloge 
fungorum omnium hucusque co-
gnitorum, opera enciclopedica 
dell’illustre micologo padovano 
Pier Andrea Saccardo, che gli 
concesse l’onore dell’intitola-
zione di un fungo, il “Corticum 
Marescalchianum”.

Nel luglio del 1892 troviamo 
Marescalchi quale Segretario 
Generale della giuria vinicola 
alle Esposizioni milanesi del 
Castello Sforzesco. È in questa 
occasione che sempre a Milano, 
promosse il Primo Convegno 
degli enotecnici italiani, incon-
tro che portò alla costituzione 
della Società degli Enotecnici, 
che Marescalchi presiedette 
poi per molti anni. 

Tra il 1892 e il 1893 nacque l’E-
notecnico, periodico di viticoltura e 
di enologia dedicato agli interessi 
degli enotecnici, quindicinale che 
vide come Direttore onorario 
Antonio Carpenè, e nel quale il 
fondatore Marescalchi profuse 
molto impegno, occupandosi 

poche settimane dalla morte 
di Marescalchi - da Italo Co-
smo sulle pagine della Rivista 
di Viticoltura ed Enologia, pe-
riodico della scuola e stazione 
sperimentale di viticoltura e 
di enologia di Conegliano (n.11, 
anno VIII, novembre 1955). Co-
smo, altro autorevole uomo 
d’ingegno della vitivinicoltura 
italiana del secolo scorso, era 
in quell’epoca direttore della 
Rivista. Riprendiamo dunque il 
suo articolo, inserendo qua e là 
qualche altro dato proveniente 
da altra fonte (come ad esem-
pio i due importanti discor-
si commemorativi comparsi 
negli Atti dell’Accademia Ita-
liana della Vite e del Vino, vol. 
VII - 1955, a firma di Giovanni 
Dalmasso e Viscardo Montana-
ri, e anche la nota che lo stesso 
Dalmasso scisse per Buletin de 
l’Office international du vin n. 
298 del dicembre 1955), facen-
do poi accenno all’importante 
contributo che egli seppe dare 
alla spinosa questione della 
definizione della normativa 
italiana di protezione delle 
denominazioni di origine del 
vini,  e proponendo infine una 
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Al Corriere Vinicolo,auguri per una nuova stagione di successi

Tre volumi a firma
di Arturo 

Marescalchi,
conservati

nella Biblioteca
 di UIV

oltre che della direzione edito-
riale anche di questioni ammi-
nistrative e più pratiche.

Come aiuto alla Cattedra di 
Agraria di Bologna, affiancò 
fino al dicembre del 1894 il 
professor Domizio Cavazza, già 
Direttore della Scuola Enolo-
gica di Conegliano. Nel 1895 è 
chiamato a Casale Monferrato 
da Edoardo Ottavi, per essere 
redattore capo de Il Coltivatore e 
del Giornale Vinicolo Italiano, una 
posizione che occuperà per ben 
17 anni. 

Nel 1902 istituì la Società dei 
Viticoltori Monferrini, che di-
verrà poi, prima Società dei 
Viticoltori del Piemonte, e 
successivamente Società dei 
Viticoltori d’Italia. Ne sarà pre-
sidente per oltre dieci anni, 
creando anche una prima bor-
sa vinicola locale. 

Nel 1911, insieme al fratello 
Ferdinando, fondò la Casa di 
forniture di prodotti enologici 
e anche la Casa Editrice Fratel-
li Marescalchi, che negli anni 
pubblicherà diversi manuali 
tecnici di agricoltura, viticoltu-
ra ed enologia, e anche la rivi-
sta L’Italia Vinicola ed Agraria, 
che vedrà poi anni dopo anche 
l’impegno del figlio Claudio. 

Sempre a Casale, dove nac-
quero i suoi quattro figli, Eli-
sa, Claudio, Enrico e Umberto 

(nato nel 1917 e che perse la vita 
sul fronte greco-albanese il 23 
febbraio del 1941), cominciò la 
sua attività politica, come con-
sigliere comunale e assessore 
all’igiene. Fu anche preside 
locale Istituto Tecnico Leardi 
per il quale riuscì ad ottenere la 
statalizzazione.  

Durante gli anni della Prima 
guerra mondiale si adoperò 
nell’assistenza dei profughi e 
dei feriti giunti nel Monferrato 
dal Veneto; nello stesso conflit-
to, il 16 agosto 1916 sul Carso, 
perse la vita suo fratello Um-
berto, nato a Baricella il 4 aprile 
1867. 

Dalla presidenza Associazio-
ne Agricoltori Monferrini, che 
si era nel frattempo costitui-
ta, organizzò nel 1924 la Festa 
dell’Uva, manifestazione che 
successivamente indetta dal 
Ministero dell’Agricoltura di-
venne nazionale, tenendosi nei 
principali centri vinicoli d’Ita-
lia.

L’attività politica
e i vini tipici
Finita la guerra, Marescalchi 

si candidò alla Camera nelle 
file di una lista di agricoltori 
che aveva per simbolo l’aratro. 
Eletto deputato rimase alla 
Camera per quattro legisla-
ture, complessivamente dal 1 

dicembre 1919 al 19 gennaio 
1934. Tra il settembre 1929 e il 
gennaio 1935 fu Sottosegreta-
rio all’agricoltura e alle foreste 
del ministero retto da Giovanni 
Acerbo. Venne successivamen-
te nominato senatore del Re-
gno nella categoria 3: deputati 
dopo tre legislature o sei anni 
di esercizio. È possibile accen-
nare solo per sommi capi, nello 
spazio che ci resta, all’impegno 
politica di Marescalchi. Solle-
citò per molti anni l’adesione 
dell’Italia alla Accordo di Ma-
drid del 1891 sulla repressione 
delle false o fallaci indicazioni 
di provenienza e nella stessa 
direzione lavorò a che fosse 
promulgata la legge contro le 
frodi nella preparazione e nel 
commercio dei prodotti agrari. 
Nel dicembre del 1919, alla Ca-
mera, presentò insieme a Bia-
gio di Pietra, un’interrogazione 
al Ministro dell’Agricoltura, 
chiedendo se non fosse “oppor-
tuno ed urgente” riprendere gli 
studi per una legge che potesse 
tutelare, in Italia e all’estero, la 
denominazione di origine dei 
vini tipici, tanto più che simile 
legge era già stata emanata dai 
francesi, che oltre tutto erano 
intenzionati ad avvalersene 
davanti alla sezione economica 
della conferenza di Pace di Pari-
gi. Presiedette quindi, a partire 
dal luglio del 1921, la Commis-
sione per la stesura del primo 
progetto di legge italiano per 
la difesa dei vini tipici, dando 
significativo apporto a tutte le 
successive tappe dell’evoluzio-
ne della normativa di protezio-
ne dei nomi d’origine del vino 
in Italia, fino alla legge 10 giu-
gno 1937, n. 1266, Provvedimenti 
per la viticoltura e la produzione 
vinicola, una riforma di ampio 
raggio della regolamentazione 
di tutto settore vitivinicolo, di 
cui Marescalchi fu relatore alla 
camera alta, in rappresentanza 
della Commissione di Finanza 
del Senato (una legge che però 
non trovò mai effettiva appli-
cazione per la mancanza di un 
regolamento attuativo). È dove-
roso sottolineare che fu anche 
grazie a Marescalchi che nella 
normativa di tutela dei vini ti-
pici venne dato un ruolo di ri-
lievo agli enotecnici all’interno 
dei Consorzi di tutela, dove tro-
varono un certo spazio anche, e 
ancora grazie alle sollecitazioni 
di Marescalchi, i commercianti 
di vino. Nella sua lunga attività 
di parlamentare e di uomo di 
Governo, il “Maestro” di Bari-
cella sostenne la nascita delle 
cantine sociali e del credito 
agrario, fu relatore di un pro-
getto di legge per l’assicurazio-
ne obbligatoria contro i danni 
della grandine e di un altro per 
l’istituzione di un agronomo 
comunale ed intercomunale, 
promosse la cultura delle uve 
da tavola, lo studio ampelo-
grafico dei vitigni da vino, l’e-

sportazione dell’uva e del vino, 
l’istruzione, la sperimentazio-
ne e nel settore vitivinicolo, e 
non solo. Numerosi gli incari-
chi parlamentari ricoperti, tra 
tanti Marescalchi fu: Segre-
tario del Comitato Parlamen-
tare per l’Agricoltura (1920), 
Presidente della Commissione 
vinicola ufficiale del Ministe-
ro dell’Agricoltura (1922), 
vice-Presidente del Gruppo 
parlamentare agrario (1923), 
membro del Consiglio supe-
riore dell’Agricoltura (1923), 
membro della Commissione 
parlamentare dei trattati e ta-
riffe doganali (1927), membro 
del Consiglio Superiore Colo-
niale (1928), componente della 
Commissione di Agricoltura 
e Finanza al Senato (dal 1935 
al 1942), membro del Comitato 
della Stampa Agraria (1941) e 
del Comitato per il metano bio-
logico agrario (1941), oltre che 
relatore per dieci anni conse-
cutivi del bilancio dell’Agricol-
tura al Senato.    

Dopo la seconda guerra mon-
diale lasciò definitivamente la 
politica, “per dedicarsi esclusiva-
mente - come scrisse Giovanni 
Dalmasso - all’apostolato in favo-
re dell’agricoltura”.

Convegni, congressi
ed accademie
Innumerevoli le partecipa-

zioni a convegni, congressi e 
conferenze, che Marescalchi 
presiedette o a cui interven-
ne, in Italia e all’estero (fu ad 
esempio rappresentante dell’I-
talia ai Convegni internazio-
nali vinicoli di Barcellona e Pa-
rigi), di cui qualunque elenco, 
anche se ampio, sarebbe proba-
bilmente manchevole. 

Innumerevoli anche le ade-
sioni ad associazioni di cate-
goria, enti e istituti scientifici, 
di cui è bene almeno ricordare 
- oltre a quanto già citato - che 
fu chiamato a fare parte del-
le accademie di Agricoltura di 
Verona (1927), dei Georgofili di 
Firenze (1930), di Agricoltura 
di Pesaro (1927), Torino (1931), 
Bologna (1940), della Vite e del 
Vino (1948), della quale assun-
se anche la presidenza onora-
ria. Quando nel 1946, per opera 
di Giuseppe Asnaghi venne 
ricostituita la Società degli 
Enotecnici Italiani, il “primo 
enotecnico d’Italia” fu eletto a 
membro del Comitato Onora-
rio. 

L’impegno
all’Unione Italiana Vini
Lasciando ad altra occasione 

la ricostruzione della produzio-
ne letteraria, tecnico scientifi-
ca, divulgativa e giornalistica 
di Arturo Marescalchi, ci limi-
teremo nel concludere a fare 
qualche accenno a quanto lo 
stesso fece in quella “Casa del 
vino” che fu ed è ancora oggi 
l’Unione Italiana Vini. Nel 1918 

assume la consulenza tecnica 
dell’Unione e, sempre sotto la 
sua direzione, inizia la pubbli-
cazione dell'Agenda del commer-
ciante in vini. Nel 1919 Mare-
scalchi volle creare l’Annuario 
Vinicolo d’Italia, un’impresa 
editoriale che non può che de-
stare meraviglia e che censisce, 
suddivisi per regione, produtto-
ri, commercianti e mediatori di 
vino italiani, fornendo dati sta-
tistici sulla produzione dell’uva 
e del vino di tutti i comuni vi-
nicoli del paese. L’annuario, nei 
suoi aggiornamenti annuali e 
arricchimenti, fu stampato fino 
al 1941 e poi di nuovo dal 1951 
al 1963.  Nel gennaio del 1921 è 
pubblicato il primo numero di 
Enotria. Rivista dell’industria e del 
Commercio del Vino in Italia. Ma-
rescalchi ne assunse la direzio-
ne con l’intento preciso “di far 
apprezzare nel concetto del pubblico 
tutto il valore che pel nostro Paese 
hanno la coltivazione della vite, 
l’industria e il commercio del vino, 
ed anche di elevare il grado di consi-
derazione in che sono tenuti quanti 
di questa arte e di questo commer-
cio si occupano”. Nel 1928 fonda Il 
Commercio Vinicolo - il settima-
nale che oggi tenete tra le mani 
come Il Corriere Vinicolo, nome 
che la testata assunse nell’a-
prile del 1950 - e lo diresse fino 
al 1933, contribuendovi poi con 
articoli e riflessioni in modo di-
scontinuo ma fino al 1955. 

Tra questi è bene ricordare 
quelli raccolti nel volumetto 
antologico Idee per la propagan-
da e la difesa del vino, edito nel 
1937. In ambito di Unione Ita-

liana Vini nasce anche quella 
che può essere ricordata come 
la sua opera più importante 
tra le circa 150 che qualcuno 
ha contato, La Storia della Vite 
e del Vino in Italia. Marescalchi 
vi aveva pensato già nel 1928, 
suggerendo, prima durante un 
simposio riunitosi a Torino du-
rante l’Esposizione Nazionale e 
poi di nuovo nello stesso anno 
sul numero di giugno Enotria, 
che all’Italia mancasse una 
degna opera di storia viticola e 
vinicola, che invece era già sta-
ta pubblicata sia in Francia che 
in Germania. L’opera, stampa-
ta in sole 600 copie numerate, 
venne pubblicata in tre volu-
mi tra il 1931 e il 1937. Alla sua 
preparazione collaborarono 
insigni studiosi e ricercatori, 
diretti da Marescalchi e da Gio-
vanni Dalmasso. Una ristampa 
anastatica dell’opera, che nella 
sua edizione originale è ormai 
pressoché introvabile, venne 
edita da Unione Italiana Vini 
nel 1979. 

L’ultimo grappolo 
Arturo Marescalchi morì nel-

la sua casa di Gardone Riviera 
il 6 novembre del 1955. I suoi 
funerali furono celebrati a Ba-
ricella il 9 novembre. Raccon-
ta Italo Cosmo che mentre la 
salma si avviava attraverso le 
strade del suo paese natio verso 
l’ultima dimora, una bambina 
offrì in dono due grappoli d’u-
va, una bianca e l’altra rossa, 
frutto della vite che del “Mae-
stro” era stata stata compagna 
di tutta una vita. 
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ANTOLOGIA            DEGLI ARTICOLI
Dalle pagine di
“Si pubblica il sabato”

Il Commercio Vinicolo n. 36
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Il Commercio Vinicolo n. 43
1963

DIREZIO
NE-A

MMIN
ISTRAZIO

NE

M
I L A N O  ( 1

0 2 )

V IA
 SILVIO

 PELLIC
O, 7

TELEFONI: 
81-996 - 82-6

47  

Tele
gra

mmi : 
VINI - 

MILANO

Ab
bon

am
ent

o a
nnu

o L
. 2

5.—

Per
 l’

est
ero

 . 
. 

.

Un 
num

ero
 se

par
ato

50.—

I N
SE R Z I O

N I  :

del l
o sp

az
io di  

min. 
28 

di  a
l t e

zz
a, 

su 
una c

olonna, 

l i r
e 

3 5 0  per  a
nno.

I L  COMMERCIO

* V
INICOLO *

CONTO CORREME POSTA
LE 

ANNO I. 
NUM. 1

1
D

i c
e m

b r e  1
9 2 8

a
 N N o  v

 11
 -  

E .  F
.

SI  
PU B B L I C A  

I L
 

S A B A T O

D IR
E TTORE :  

L ’ ON. 
PROF.  

A RTU RO  M
ARE SCALCH I

REDATTORE  CAPO RESPONSABI L
E :  

A w .  
Rag. GI U

SEPPE C A V A Z Z A N A  
- 

SEGRETAR I O
:  

Rag. GI U
SEPPE VA L ENT I N

O

ORGANO D EL L A  FEDERAZIONE  NA Z I ONA L E  FASCI ST A  DEL  COM M ERCIO ENOLOGICO  (R O M A ) E DEL L ’ UN I ONE  I T A L I A NA  V I N I  (M I L A NO )

L A  VOCE  D E L L A  C L A SSE

Sal o
l i  

per  
l e eoaf r a

t t a
zi on i  v i n

i cole e
 

con t ra
t t a

zi o
ne a

 t e
rm

in
e d

ei  v
i n i

Rela
z io

ne  p
re

se
nta

ta
 al 

C o n g re
ss

o  V iti
v in

ic
olo

 d i 
B r i

n d is
i  

daiV
avv

. 
G iu

se
ppe  Cavazzana

I l  c
ommerci

o del 
nino i

n Ita
lia

 non
 

aneva
 ancor

a un su
o 

org
ano 

par-

t ic
ola

re,
 lu tto

 su
o, 

ded
ica

to 
non

 

so
lta

nto 
agli 

inter
es

si 
dell

a cla
sse

, 

ma ad a
rm

on
izz

are 
qu

es
ti 

inter
es

si 

nel 
gra

nde 
qu

adro 
dell

a aita
 ec

o-

nom
ica

 d
ell

a n
azio

ne.

V’er
ano 

e 
vivo

no giorn
a li 

v in i-

co
li, 

eg
reg

i, 
ma es

si 
tra

tta
no a

nch
e 

ques
tio

ni dive
rse

 
da

 
qu

ell
e 

del 

co
mmerci

o vin
ico

lo,
 e 

non
 pos

so
-

no 
d irs

i v
er i

 o
rgani d

i c
las

se.
 P

oi- 

( h
e 

l'o
rd

inamen
to 

co
rp

ora
tiv

o, 
ge

-

nialm
en

te 
idea

to 
e a

ttu
ato 

dal G
o-

ve
rn

o n
azio

nale,
 ha

 cr
ea

to 
una b

en
 

defi
nita

 org
anizz

azio
ne 

dei 
co

m-

merc
ianti 

in gro
ss

o 
del 

vin
o, 

era
 

giu
sto

 c
he q

uest
a a

ves
se 

il  
su

o 
or -

ga
no, 

faces
se

 se
ntire

 la 
su

a 
vo

ce 

nel 
gra

nde c
oro

 d
eg

li i
nter

es
si 

ec
o-

nom
ici

, co
ntri

buen
do 

ad
 arm

on
iz-

za
rli 

con
 quell i  

dell
'in

ter
a nazio

-

ne 
e p

er 
la 

maggior
 for tu

na  del 

Paese
.
Un es

em
pio 

lod
ev

oli
ss

im
o 

e 
de-

gno 
ci 

era
 sta

to 
dato 

dalla
 antic

a 

e 
ben

em
eri

ta Union
e 

Ita
lia

na Vi-

n i ch
e 

da
 o

ltr
e 

tre
ni' a

nni l
ibera

-

men
te 

ra
cco

gli
e 

appunto 
co

mmer-

cia
nti 

in g
ros

so
 d

i vin
i. 

Quest
a e

- 

gre
gia

 A
ss

oci
azio

ne 
ave

va
 inizi

ato 

la 
pubblic

azio
ne d

i u
n su

o s
ett

im
a-

nale 
Enotr

ia, m
olto

 a
pprez

za
to,

 re
-

dallo
 con

 amoro
sa

 e 
intel

l ig
en

te 

cu
ra del 

propr io
 Dire

tto
re,

 ava
. 

mg. c
om

m. G
iuse

ppe C
ava

zza
na

.

Ma l'U
n ione, p

ron
ta se

mpre 
a l

a-

sci
are 

il  
¡la

sso
 a

lle
 org

anizz
azio

ni

E’ A
i q

uest
i  g

iorn
i  u

na c
irc

olare 
del  

M
i-

nist
ero

 d
el l

e F
inanze

 d
ove

 si
 es

orta
no g

l i  

u ffi
ci  

dist
ret

t u
ali  

del l
e 

im
poste

 a
d a

l la
r -

ga
re 

la b
as

e d
ei  

r ed
di t i

 t a
ssa

bil
i , 

sco
va

n-

do e 
co

lpen
do le

 la
men

tat
e e

va
sio

ni  f
isc

a-

l i  
per  

poter
e 

poi , 
in un sec

ondo tem
po

, 

co
nsen

t ir
e u

n ben
efi

cio
 a

 tu
t ta

 la
 ca

teg
o-

r ia
 d

ei  
co

nt r i
buen

t i  
i t a

l ia
ni  a

t t r
av

ers
o la

 

dim
inuzio

ne d
el l

e a
l iq

uot e 
di  i

mpo
sta

.

A quest
o pro

posi t
o ness

un cit
t ad

ino 

può n
eg

are
 i l

 p
iù  en

erg
ico

 e 
fat t i

vo
 co

n-

sen
so.

 Però
, non è

 fa
ci l

e 
dim

en
t ic

are 
la 

sit
uaz

ione 
di  f

at t o
 ch

e 
si 

è 
dete

rm
inata 

da anni n
el l

a co
nsu

etu
dine e

 n
el l

a so
sta

n-

zia
ta 

men
tal

i tà
 del l

’ag
en

te 
fis

ca
le 

e 
del  

co
nt r i

buen
te 

indigen
o. C

onsu
etu

dine c
he 

non
 è 

ve
nuta —

 pur t r
oppo —

 ad at t e
nuar-

si 
nem

men
o in

 q
uest

i  u
lt i

m i t
em

pi, 
tan

to 

ch
e a

 M
ila

no —
 per  

ese
mpio —

 n
on è 

an-

co
ra p

ossi
bi le

 t e
ntare 

co
nco

rdat i  
per  

im
-

pos
ta 

di  R
. M

. d
i  f

ro
nt e 

al le
 es

ige
nze

 d
e-

gl i  
U ffic

i , 
e 

le 
Commiss

ioni co
munale 

e 

pro
vin

cia
le 

so
no co

si 
so

vra
cc

ar ic
he d

i  l
a-

vo
ro

 co
me 

ass
ai 

raramen
te 

loro
 ac

ca
dde 

nel 
per i

odo del  
dopo-gu

err
a.

Sit u
azio

ne d
i  f

at t o
 —

 dunque —
 nell

a 

quale 
—

 p
er  

la 
pres

unzio
ne c

er t
a c

he i
l  

co
nt r i

buen
t e 

sia
 u

n a
bi t u

ale 
e d

el i
bera

t o
 

men
t i t

ore 
e f

ro
dat ore 

—
 es

so 
è i

n u
lt im

a 

anal is
i  c

ost r
et t

o, d
agl i

 orga
ni t

utor i, 
a p

re-

sen
tare 

den
uncie

 in fed
el i

. Se 
le 

fac
ess

e 

p rec
ise

, non s
areb

be 
cre

duto e
 f i

n ire
bbe 

per .
.. 

pagare 
molto

 più  di  
qu

an
to non

 

deb
ba e 

non
 p

oss
a. 

Quest
a 

co
nsta

taz
ion

e

ch
e h

anno o
ggi p

er 
leg

ge
 il

 co
mpi-

lo si
ndaca

le 
a t

utel
a d

ell
a cl

as
se,

 ha
 

ces
sa

to 
sp

on
tanea

men
te 

le 
pubbli-

ca
zio

ni non
 appen

a se
ppe 

ch
e 

la 

Fed
era

zio
ne 

nazio
nale 

fasci
sta

 del 

co
mmerci

o en
olo

gico
 avre

bbe p
ro

v-

ve
duto 

a 
qu

es
to 

co
mpito

.

E' un tra
tto

 d
i c

ort
es

e 
sig

nif ic
a-

tiv
a co

lla
bora

zio
ne c

he v
a m

es
so

 in
 

r i l
ievo a 

merit
o deg

li 
eg

reg
i d ir i

-

gen
ti 

dell
’Union

e 
Ita

lia
na Vin i di 

Mila
no.

Cos
ì dunqu

e 
og

gi,
 in izi

ando 
la 

pubblic
azio

ne 
di q

ues
to 

nuov
o 

se
t-

tim
anale,

 re
nd iamo o

maggio 
e p

or -

giamo 
il 

sa
luto 

più d
efe

ren
te 

alla
 

sco
mparsa

 Enot r i
a ed

 alla
 vit

alis
-

sim
a U

nion
e. 

E ’ n
os

tro
 fe

rm
o p

ro
-

pos
ito

 e 
nos

tra
 vi

va
 sp

era
nza

 d
i fa

-

re 
un gior

nale 
se

ren
o, 

ob
iet

tiv
o, 

lie
-

tamen
te vi

ssu
to;

 d
i r

eg
ist

ra
re 

pas-

so 
pa

sso
 il  

co
mmino dell

’ o
rganiz-

za
zio

ne 
pos

ta nel 
qu

adro 
dell

a 

gra
nde 

Con
fed

era
zio

ne 
Commer-

cia
nti 

cu
i p

res
ied

e 
la m

en
te 

ele
tta

 

c l
’anim

o f
ervoroso d

ell
'on

or. 
Fer -

ru
cci

o F
ant in

i: 
d i i

l lu
minare i 

I d
-

io t i  
su

lle
 n

ov
ità

 te
cn

ich
e 

e s
u l la

n - 

(la
men

to 
dei 

merc
ati; 

d i 
ecc

ita
re 

una se
mpre 

m iglio
re re

tta
 d

isc
ipli-

na
 n

el 
co

mmerci
o vin ico

lo all ' 
i v -

ier
no 

e 
con

 l'e
ste

ro;
 di ele

va
re 

la 

dign
ità

 dell
a cla

sse
 e 

porl
a s

em
-

pre 
più  e s

em
pre 

meglio
 al s

erv
i-

zio
 d

ell
a p

iù n
ob

ile
 d

ell
e c

ause
: la 

gra
ndez

za
 cre

sce
nte 

e 
sic

ura
 del 

Pa
ese

.

Cont r i
buen

t e

è 
tan

to 
più  a

mara p
er  

i l  
co

mmerc
io d

el 

vin
o dove

 la
 opin ione a

ber r
at a ch

e i
l  v

ino 

co
nsen

ta 
larghiss

im
i g

uadagn
i, 

fa si
 ch

e i
 

r ed
di t i

 si
an

o sp
ess

o, e
 in

 va
r i  

luoghi, 
ca

l-

co
lat

i a 
misu

ra 
fis

sa,
 so

ve
nt i  

vo
lt e

 a
ssu

r-

da e 
i r r

agionev
ole,

 se
nza

 ch
e s

ia 
nat u

ra
l-

men
te 

ten
uto c

onto d
i  q

uei  
numero

sis
si-

mi f
at t o

r i  
ch

e 
co

nco
rro

no a
 c

rea
re 

od a
 

modific
are 

i  prez
zi  

co
r re

nt i  
del  

merc
ato

 

dei  
vin

i , 
e s

en
za

 ca
lco

lare 
ch

e i
l  c

ommer-

cio
 in

 gr
osso

 d
el  

vin
o h

a 
dovu

to la
vo

ra
re 

qualch
e a

nno se
nza 

profi t
t i  

e t
aluna vo

lt a
 

anch
e i

n p
erd

it a
.

La cla
sse

 co
mmerc

iale 
vin

ico
la vu

ole 

onest
am

en
te 

e a
deg

uatamen
te 

co
nco

r re
re 

al le
 n

ece
ssi

tà 
su

prem
e d

el l
o S

tat
o ch

e i
n 

defi
n i t i

va
 è 

i l  
su

o p
res

idio, l
a s

ua r
icc

hez
-

za
 e 

la su
a s

alve
zz

a; m
a p

aga
ndo p

ro
por -

zio
nalm

en
te 

ai s
uoi r

ed
di t i

, e
 in

 m
anier

a 

sn
el l

a e 
co

moda, 
amere

bbe •—
 co

me 
tut t i

 

gl i  
al t r

i  c
ommerc

i e
 le

 alt r
e i

ndust r
ie 

d 'I -

t al
ia 

—
 ch

e f
inalm

en
te 

si 
potes

se 
r i f

orm
a-

re 
la 

co
nvin

zio
ne s

ba
gli

ata
 e 

da
nnosa

, c
he 

i l  
co

nt r i
buen

te 
abbia se

mpre 
a d

en
uncia

-

re 
in fr o

de, 
per  

danneg
giare 

i l  
pubbl ic

o 

Era
r io

.

A u
n p

r im
o p

ass
o 

su
 q

uest
a s

t ra
da, 

r i -

sp
ondere

bbe c
ert

o co
n sl

ancio
 ed

 en
tu

sia
-

sm
o i

l  c
ont r i

buen
t e,

 l i
bera

t o da un d
upl i -

ce 
assi

l lo
: quel l

o d'es
ser

e s
os

pe
t ta

to e 
so

f-

foca
to. E l 'E

r a
r io

 inca
sse

reb
be 

forse
 di  

più. 
co

n la 
r ic

onosce
nza

, 
poi , 

del  
su

o 

gre
gg

e, 
l ie

t o d
i  v

ed
er  

ca
ndide e

 f l
uen

t i  
le 

su
e l

ane..
. p

er  
poi  f

ar se
le 

t osa
re!

 

C.

I I  
pr im

o d
ei 

Salo
n i  p

er  
le 

co
nt ra

t ta
zio

-

ni v
in ico

le 
so

r to
 in

 I t
al i

a, 
i l 

più el
eg

an
te 

ed
 il

 p
iù c

omplet
o se

nza
 d

ubbio è 
quel l

o 

del l
’U

nione 
I t a

l ia
na 

Vin i , 
inau

gurat
o a 

M ila
no lo

 sc
orso

 a
nno, i

n se
t te

mbre,
 n

el-

la 
Casa

 del 
V ino, dove

 aff
luisc

ono, sp
e-

cia
lm

en
te 

nel l
e 

giorn
ate

 di 
merc

ato
, 

i 

co
mmerc

ian
t i , 

co
mm iss

ionar i
 e 

m ed
iat

o-

r i  
d’ogn

i r
eg

ione 
d’I t

al i
a.

Un Salo
ne 

co
si f

fat
to iappres

en ta una 

co
modità

 g
ran

de 
per  

co
loro

 c
he 

si 
ded

i-

ca
no al  

co
mmerc

io del 
vin

o: 
rec

ap
i t o

, 

ser
viz

i  d
i n

atu
ra 

p r iv
at a

, t
ele

fon i , s
ale

 d
i 

scr
i t t

ura,
 lo

ca
le 

d’as
sag

gio c
am

pion i , 
b i -

bl io
tec

a 
vin

ico
la,

 ca
sse

t te
 di dep

osi t
o e 

cu
sto

dia 
sono a 

disp
osiz

ione d
ei 

so
ci 

del-
 

1 U
nione I

t al
ian

a V
in i  e

 di q
uel l

e p
ers

one 

ch
e 

ch
ied

ono ed
 ot te

ngo
no la 

tes
ser

a 
di 

par t
ec

ipaz
ione a

l S
alo

ne. 
Ben

 lo
 co

mpre-

ser
o in

fat
t i  

i f r
eq

uen
tat

or i  
del 

merc
ato

 d
i 

M ila
no ch

e h
an

no t r
ala

sci
at o

 d
i s

tar
e 

al -

l 'a
per t

o od in
 p

ro
m isc

ui t à
 su

l la
 p

ubbl ic
a 

via
 o 

nei 
pubbl ic

i  ese
rci

zi ,
 per  

f re
quen

-

tar
e 

il 
Salo

ne 
per 

ess
i 

fab
br ic

ato
, 

co
n 

sp
ese

 in
gen

t i , 
dal l ’U

nione 
I t a

l ia
na Vin i .

L ’es
em

pio di M
ila

no h
a f

ru
t ta

to.

Quest
’an

no P
ad

ova
 h

a a
dat t

ato
 i 

loca
l i  

co
nsu

etu
dinar i

 in m an
ier

a 
più organ

ica
 

e p
iù c

onform
e a

l le
 co

nt ra
t ta

zio
n i  d

el 
v i -

no, G
en

ova
 h

a i
nau

gurat
o un S

alo
ne a

m -

pio e 
co

modo. N
ica

st r
o p

ure 
ha 

al l
est

i to
 

' ■■
'cal

i a
dat t

i  n
l lc

 co
nt ra

t ta
zio

n i  e
d a

i  s
er 

viz
i  r

ela
t iv

i .

Quest
o f

er
vore

 dev
e t

ro
va

re 
r is

ponden
-

za
 in

 tu
t ta

 I t
al i

a.

I Salo
n i  di r

i t r
ovo

 p
er  

le 
co

nt ra
t ta

zio
-

ni v
in ico

le,
 st

ru
men

t i  
pr im

i  p
er  

ar r i
vare

, 

at t
rav

ers
o il

 m
erc

ato
 a

 p
ro

nt i , 
al  

m erc
a-

to 
a t

erm
ine e

 a
l le

 B
orse

 d
el 

vin
o, d

ev
o-

no 
so

rgere
 nel l

’ in
ter

ess
e 

dei 
ce

nt r i
 ch

e 

li 
ap

r i r
an

no, in ogn
i reg

ione 
e 

in ogn
i 

zo
na 

vin
ico

la 
del 

Pae
se.

Ripeto
, nel l

’ in
ter

ess
e 

dei 
ce

nt r i
 ch

e 
li 

ap
r i r

an
no, p

erc
hè 

c p
iù fac

i le
 e

 p
iù r a

-

gionev
ole 

la 
possi

bi l i t
à 

di l
av

oro
 là

 d
ove

 

il 
co

mmerc
ian

te 
od il 

co
mm iss

ionar i
o 

t ro
va

 il
 su

o ag
io ed

 h
a l

a s
icu

rez
za

 d
i i

n-

co
nt ra

re 
il 

pro
dut to

re 
co

n cu
i  t

rat
t ar

e, 
e 

di 
poter

vi  
co

nosce
re,

 in opportu
ne 

mo-

st r
e, 

l ’e
nt i t

à 
ed

 i 
ca

rat
t er

i  d
ei 

vin
i  nuovi  

del l
’an

nata
.

Ma i
nsis

to an
co

ra 
nel 

far  r
i l e

vare
 co

me 

il 
Salo

ne 
per  

le 
co

nt ra
t ta

zio
n i  

vin
ico

le 

rap
pres

en
t i -

i l  
pr im

o pass
o o

rgan
ico

 p
er  

ar r i
vare

 a
l la

 B
orsa

 d
el 

Vino. L
’es

per i
en

-

za
 fu

 fa
t t a

 a 
M i la

no. ¥* 
*

Del l
a B

orsa
 d

el 
V ino si

 è 
par l

at o
 as

sai
, 

in I t
al i

a, 
fin

 d
ag

l i  a
nni d

el l
a g

uer r a
; s

em
-

brav
a 

nec
ess

ar i
o inst i

t u
i ré

 i l  
m erc

ato
 a 

ter
m ine 

del l
e 

merc
i , 

f r a
 c

ui  i
l  v

ino, n
ci-

 

l ’in
ter

ess
e 

del l
a 

pro
duzio

ne 
e 

del 
co

m-

merc
io, m a 

ness
una 

at t
uaz

ione 
eb

be 
i l  

proposit
o fi

no a 
ch

e l
’U

nione I
t al

ian
a V

i -

ni, 
quest

’an
no, dopo ave

r  
co

nsta
tat

o i l 

funzio
nam

en
to p

rat
ico

 od
 ef

fic
ace

 d
el 

Sa-

lone 
per  

le 
co

nt ra
t ta

zio
n i  vin

ico
le,

 non
 

aff
ro

ntò, c
on la

 v
olontà 

prec
isa

 d
i r

i so
l -

ve
r lo

, i l  
pro

blem
a 

del l
a 

Borsa
 d

el 
Vino.

L ’es
peri

men
to d

i M
i la

no è 
il 

pr im
o in

 

ca
mpo in

ter
naz

ionale
.

Nè l
a F

ra
ncia

, n
è l

a S
pag

na, 
nè l

e a
l t r

e 

m inor i  
naz

ioni v
i t i

co
le 

e v
in ico

le 
possi

e-

dono u
n is

t i t
uto co

me q
uel l

o ch
e 

il 
Con-

sig
l io

 P
ro

vin
cia

le 
del l

’Eco
nom ia 

di M
i la

-

no 
sta

 at t
uan

do, perc
hè 

vi  
si 

co
mmerc

i  

a t
erm

ine 
i l  

prodot to
 v

ino, c
osì 

co
me 

lo 

ste
sso

 Consig
l io

 ha 
cre

ato
 i l  

merc
ato

 a 

ter
m ine 

dei 
ce

rea
l i  

e d
ei 

bozz
ol i , 

sez
ioni 

tutte
 d

el l
a 

Borsa
 M

erc
i di M

i la
no.

La st
rad

a 
non

 fu
 e 

non
 s

arà
 se

mplic
e 

e 
p iana; osta

co
l i  

furo
no su

pera
t i  

e 
do-

vra
nno su

pera
rsi

, ma 
nel 

ca
so

 co
ncre

to 

del l
a 

Borsa
 d

el 
Vino, a 

dete
rm

inarn
e 

il 

su
cce

sso
, p

ot rà
 v

ale
re 

av
an

t i  
e s

opralu t -

to 
la 

vo
lontà 

sic
ura 

di o
rd

inar l
a e

 di p
or -

la 
in a

t to
.

♦* 
*

Perc
hè l

a B
orsa

 d
el 

Vino r i
es

ca
 ac

ce
t la

 

ai 
co

nt ra
t ta

tor i ,
 es

sa 
dev

e o
ffr

i re
 u

na s
e-

r ie
 d

i v
an

tag
gi  t

al i
 d

a r
i ch

iam
are

 la
 lo

ro 

at t
en

zio
ne 

e l
a 

loro
 si

m pat i
a.

Sono in fat
t i  

rag
ion i  

d’ord
ine 

moral
e, 

d’ord
ine 

ec
onom ico

 e 
di raz

ionale
 pro

-

gre
sso

 nel 
merc

ato
 del  

vin
o ch

e 
co

nsi-

gl ia
no di reg

olar
e 

la co
mpra-

ve
ndi t a

 a 

ter
m ine 

(su
 rac

co
l t i

 pen
den

t i  
o 

a 
ce

r ta
 

data
 fis

sa)
 

da 
tem

po co
munem

en
te 

prat
ica

t a 
dai  

co
mmerc

ian
t i  

e 
dai  

co
m-

m iss
ionar i

 in
 vi

no —
 co

sì 
co

me d
a t

em
po 

si 
invo

ca
 d

a p
ar t

e 
dei 

più e
let

t i  
e d

ei  
p iù 

organ
izz

at i
 f r a

 di ess
i la 

pale
se

 t ra
t t a

-

zio
ne d

eg
l i  

af fa
r i ,

 la
 co

nosce
nza

 d
eg

l i  
al -

t r i
 m

erc
at i

, g
l i  

eff
et t

ivi
 d

el l
e 

r im
an

en
ze

, 

le 
d isp

on ibi l i t
à 

dei  
var i  

ce
nt r i

 d
i p

ro
du-

zio
ne.

M a 
so

praf
f in

o i l  
move

nte 
prez

zo
 è 

quel l
o ch

e a
n im

a e
 le

gi t t
im

a 
la 

Borsa
 o

d 

i l  m
erc

ato
 a 

ter
m ine d

el 
vin

o, e
 in

ol t r
e l

a 

gara
nzia

 ch
e l

’affa
re

 co
nclu

so
 avrà

 la
 su

a 

ese
cu

zio
ne 

e 
ch

e, 
per  

quel 
ce

r to
 prez

zo
, 

m in im
o o 

mass
im

o co
nve

nuto, a 
tem

po 

sta
bi l i t

o, i l 
vin

o sa
rà

 v
en

duto o 
co

mpe-

rat
o, e

 co
nseg

nato
.

L ’un ica
 di ffi

co
l tà

 ap
pare

nte,
 e, 

sot to
 

ce
rt i

 r ig
uard

i  so
sta

nzia
le,

 è
 sta

ta 
quel l

a 

di st a
bi l i r

e 
la 

natu
ra 

e 
la 

qual i
t à 

del l
a 

merc
e 

da 
por re

 su
l  merc

ato
 a 

ter
m ine; 

in a
l t r

e p
aro

le 
i l 

t ip
o d

i v
ino d

a v
en

dere
 

e c
ompera

re.
 L

a C
omm iss

ione 
nom inata

 

dal l ’U
nione 

I t a
l ia

na V in
i  per  

lo stu
dio 

del l
a 

Borsa
 del 

V ino ha 
pro

posto
 ch

e 
i 

t ip
i  d

i v
ino d

i b
ase

 p
er  

le 
co

nt ra
t ta

zio
n i  

sia
no d

ue:

un v
ino ro

sso
 d

a 
past

o d
i 10

° e
 u

n v
i -

no r
osso

 d
a 

tag
l io

 d
i 1

3° 
dei  

qual i
 h

a f
is-

sal
o i 

ca
rat

t er
i  e

 la
 co

mposiz
ione c

he d
e-

fin
isc

ono a
ppunto i  

sin
golar

i  t
ipi .

E ’ fac
i lm

en
te 

r i l
ev

ab i le
 l ’e

norm
e 

im
-

porta
nza

 d
i q

uest
a p

ro
posta

 co
n la

 q
uale

 

si  
avvia d

ec
isa

men
te 

la 
pro

duzio
ne 

ed
 il

 

co
mmerc

io naz
ionale

 al la
 prep

ara
zio

ne 

del 
vin

o t ip
o i t a

l ia
no, a 

gran
de 

m ass
a, 

co
n ca

rat
t er

i  co
sta

nt i , 
di cu

i è 
invo

ca
ta 

da 
an

ni l
a 

cre
az

ione p
er  

gl i  
usi  

al l ’ i
n t er

-

no 
e p

er  
so

dd isf
are

 i 
biso

gn
i d

el l
a 

es
por -

taz
ione a

l l ’e
ste

ro.

La se
mpl ic

i tà
 d

i i
nd ica

zio
ne e

 d
i i

den
-

t i f
ica

zio
ne 

dei 
t ip

i  d
i v

ino p
iù c

orre
nt i  

e 

più a
dat t

i  p
er  

le 
co

nt ra
t ta

zio
n i  a

 g
ran

di  

mass
e 

e 
di sic

ura 
co

nseg
na 

nei 
m in im

i  

r ic
h ies

t i  
del l

a 
loro

 co
mposiz

ione e
 ca

ra
t -

ter
ist

ica
 ac

ce
ler

a 
gran

dem
en

te 
l ’e

sp
er i

-

men
to, i

n c
am

po p
rat

ico
, d

el l
a p

ro
get t

a-

ta 
Borsa

 d
el 

Vino.

E ’ b
en

e r
i co

rd
are

 ch
e n

el l
a B

orsa
:

—■ tut t i
 posso

no co
nclu

dere
 af fa

r i  
at 

t ra
ve

rso
 g

l i  
ag

en
t i  

au
tor iz

za
t i .

—
 n

on si
 m

en
t is

ce
: ess

a 
è u

n m
erc

ato
 

pubbl ic
o, c

h iar
o, g

iusto
, d

ai  
co

nt ra
t ta

tor i  

ste
ssi

 r i
gidam

en
te 

co
nt ro

l la
to.

—
 o

ffr
e 

sem
pre 

un e
quo p

rez
zo

 p
er  

i l  

vin
o ve

nduto e 
co

mpera
to m inuto per  

m inuto
; l

e 
co

mpra-
ve

ndi t e
 so

no a
deg

ua-

te 
al  

prez
zo

 d
el l

a p
iaz

za
 e 

del l
a g

iorn
ata

.

—
 s

erv
e 

a 
ve

ndere
 e 

a 
co

m pera
re 

la 

merc
e 

pro
nta 

e 
quel l

a 
per  

le 
co

nseg
ne 

più lo
ntan

e.

— as
sic

ura 
la ve

ndi t a
 ef

fet
tu

ata
 al

 p
re-

sen
te 

e 
gara

n t is
ce

 l ’a
vv

en
i re

 per  
qual -

sia
si  

opera
zio

ne c
ommerc

ial
e s

ul  v
ino al

 

più al t
o p

rez
zò

 r i
ca

vab
i le

 p
er  

ogni c
on-

seg
na. offr

e 
tutt i 

i giorn
i  l

a 
possi

bi l i t
à 

di 

co
r re

ggere
 gl

i  e
r ro

r i  
fat

t i  
an

nul la
ndo p

er  

mez
zo

 di  nuovi  
af fa

r i  
gl i  

af fa
r i  

prec
e-

den
tem

en
te 

co
nclu

si .

—
 p

erm
et t

e 
ai  

pro
dut to

r i  
di r

i par t i
r e

 

nel 
tem

po le
 ve

ndi t e
 d

i v
ino e 

fa d
unque 

t ro
va

re,
 r is

pet t
o ai  

co
mmerc

ian
t i , 

una 

par
i t à

 di d i r i
t t i

 e 
di i

mpeg
ni .

-—- l
asc

ia 
la 

m as
sim

a 
l ib

er t
à 

possi
bi le

 

per  
il 

modo di pro
cu

rar
e 

e 
i l  

modo di 

pres
en

tar
e l

a m
erc

e d
a c

onseg
nare

 se
nza

 

obbl ig
o di 

im
peg

nare
 quest

a 
o 

quel l
a 

par t
i t a

 in
 a

nt ic
ipo, e

 fa
 r i

sp
arm

iare
 o

gn
i 

inco
modo e 

co
sto

so
 sp

osta
men

to del l
a 

merc
e 

med
esi

ma.

— ev
i t a

 o
gn

i l
i t i

gio e 
co

ntes
taz

ione s
ul 

co
nt ra

t to
.

—
 g

ara
n t is

ce
 le

 co
ndizi

oni  i
n t r i

nsec
he 

del 
co

nt ra
t to

.

- a
ssi

cu
ra 

un p
rez

zo
 d

i c
er t

o in
ca

sso
.
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L’ac
cord

o Fra
nco

-Grec
o 

per
 i v

ini 
aiia

 co
mmissio

ne 

deil
e d

oga
ne

La Commiss
ione 

del l
e 

Doga
ne 

r iu
n i t a

 so
t to

 la pr e
sid

en
za

 dì M, 

Foi ig
èr

e 
ha 

intes
o i l  

r a
ppor to

 N
i  

co
l le

 
su

l la
 

r a
t i f

i ca
 

del l ’a
cc

or d
o 

fr a
nco

-gr
ec

o, ch
e 

co
ntem

pla 
p r in

-

cip
alm

en
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A. U
nione 

Ita
-

lia
na 

Vin i , 
aff

inch
è 

i l  
sal

on
e 

a 
ter

-

ren
o 

dell
e r

iunioni v
en

ga
 co

nser
va

to 

a 
disp

os
izi

on
e 

del 
co

mmerc
ian

t i  
in 

vin
o 

ch
e 

olt
re 

ad
 ess

ere
 so

ci 
del 

Commerc
io Enologic

o so
no 

az
ion

i- 

sti
 dell

a 
pred

ett
a 

so
cie

tà.

Riduzio
ne s

ui t
ra

sp
o r ti

 e 
im

-

po sta
 di consu

mo.

I l  
Dir e

t to
r io

 ha 
pres

o 
att

o 
co

n 

co
mpiac

im
en

to dell
a 

pro
ro

ga
 a

cco
r -

data
 dal 

Minist
ero

 dell
e 

Comunica
-

zio
ni, 

merc
è 

r in
ter

ess
am

en
to 

dell
a 

Fed
era

zio
ne 

Naz
. 

Commerc
io Eno-

logic
o, ci r

ca
 le

 r i
duzio

ni del 
50

 p
er 

cen
to 

dell
a 

tar
i ffa

 pel 
t ra

sp
or

to 
de

i 

vin
i  pro

ve
nien

t i 
dal 

Mer i
dionale

 ed 

ha 
esp

res
so

 la 
fid

ucia
 ch

e 
i 

co
m-

merc
ian

t i 
mila

nes
i 

dara
nno prov

a 

di 
co

mpren
sio

ne 
e 

di 
co

l la
boraz

io-

ne, 
in mod

o 
ch

e 
ìl  

pro
vv

ed
im

en
to 

go
ve

rn
ati

vo
 ab

bia 
eff

ett
o 

eff
ica

ce.

Inolt r
e 

i l  
Dire

t to
r io

 ha 
fat

to 
vo

ti 

aff
inch

è 
la 

Fed
era

zio
ne 

Naz
ion

ale
 

Commerc
io Enologic

o co
nt in

ui 
nel 

su
o 

viv
o 

inter
ess

am
en

to 
pres

so
 il 

co
mpete

nte 
Minist

ero
, al 

fin
e 

di a
p-

For ta
rc 

una 
sen

sib
i le

 r id
uzio

ne 
ai-

 

al i
quota

 d
ell

’im
pos

ta 
di c

on
su

mo 
e 

ch
e 

la 
r id

uzio
ne 

in og
ge

tto
 ve

nga
 

ap
plic

ala
 quan

to 
pr im

a, 
al l

o sco
po 

di 
po

ter
 pres

to 
al l

ev
iar

e 
i l  

disa
gio

 

ch
e 

perd
ura 

nel 
merc

ato
 v

inico
lo.

I l  
Dir e

t to
r io

 si 
è 

poi 
intra

tte
nuto 

su
lle

 disp
osiz

ioni im
par t

i te
 in qu

e-

sti
 gio

r n
i 

dall
’ U

ffic
io 

Im
pos

te 
dì

Con
su

mo 
r e

lat
iv i  

all
a 

co
nces

sio
ne 

de
i 

mag
az

zin
i 

fid
ucia

r i  
ai 

gro
ssi

st i
 

in vin
o 

ch
e 

es
plic

an
o an

ch
e 

ìl  
det-

tag
lio

; 
dop

o 
esa

ur ie
nti 

sp
ieg

az
ion

i 

de
i Pres

iden
te 

di Gru
ppo, i co

nve
-

nuti
 han

no 
sta

bi l i t
o 

di 
invi t

ar
e 

i 

co
mmerc

ian
t i 

inter
ess

ati
 a 

so
tto

sta
-

re 
all

e 
disp

osiz
ioni 

im
par t

i te
 dal 

Com
une 

e 
di s

eg
uire

 le
 v

olu
te 

r ip
a-

raz
ioni sep

ara
ndo 

nett
am

en
te 

i l  
de-

pos
ito

 al l
’in

gro
sso

 da 
quell

o 
al 

de
t-

tag
lio

 no
n co

ntem
plan

do 
i l  

D. 
M. 

20
-III

-193
0, 

la 
co

nce
ssi

on
e 

del 
l ib

ro
 

di c
ar

ico
 e 

sca
r ic

o a
i dett

ag
lia

nt i.

Disc
iplin

a 
sin

dacale .

Il 
Dir e

t to
r io

 infin
e 

ha 
deli

bera
to 

di invit
are

 tutt i 
gl i

 ass
oc

iat
i e 

r a
p-

pres
en

tan
t i, 

a 
sca

nso
 di 

dolo
ro

si 

pro
vv

ed
im

en
t i, 

ad
 u

na 
mag

gio
re 

di-

sci
pl in

a 
sin

dac
ale

 in
 q

uan
to,

 l ’
unica

 

or
ga

nizz
az

ion
e 

au
tor

izz
ata

 a
 tr

att
are

 

pro
blem

i s
indac

ali
 ed

 ec
onomici

 ch
e 

r ig
uard

an
o l ’in

ter
a 

cla
sse

 dei 
co

m- 

mer
ica

nt i , 
è 

la 
Confed

era
zio

ne 
Na-

zio
nale

 Fas
cis

ta*
 del 

Commerc
io la 

quale
, unica

men
te,

 ha 
ìl  

dov
ere

 e 
il 

dir i
t to

 di 
inform

are
 i pro

pr i  
ass

o-

cia
t i  

su
U’an

dam
en

to 
e 

su
i 

r is
ulta

t i 

deir
at t

ivi
là 

ch
e 

ess
a 

svo
lge

 a 
lor

o 

va
ntag

gio
.

Nel 
ch

iudere
 la

 sed
uta

 i l  
Dire

t to
-

r io
 ha 

dec
iso

 di r iv
olge

re 
invit

o a 

tut
ti 

i 
co

mmerc
ian

t i 
v inico

l i  
m i la

-

nesi
 ad

 inter
ve

nire
 numero

si, 
all

a 

gio
rn

ata
 d

ell
’uva

 e
 d

el 
vin

o ch
e, 

al-

la 
pres

en
za 

di S. 
E. l ’o

n. Mare
sca

l-

ch
i , 

av
rà 

luog
o 

i l  
27 

co
r re

nte 
in 

sen
o 

all
a 

Fier
a 

di 
Pad

ova
, co

me 
da

 

pro
gra

mma 
pubblic

ato
 in alt

ra 
par -

te 
del 

gio
rn

ale
.

Nostr
a ed

 ass
agg

io d
i vin

i 

alla
 Fie

ra d
i Co

rmons

TI 
Com

ita
to 

dell
a 

an
nuale

 fi
era

 d
i 

Sa
n Giova

nni in 
( 'o

rm
on

s 
all

est
isc

e 

an
ch

e 
qu

est
’an

no 
e 

co
n le 

med
esi

-

me 
mod

ali
tà 

ad
otl

ate
 ne

l 19
29

, un
a 

.M
ost

ra 
di v

ini  co
n prem

iaz
ione 

de
i 

migl
ior i  

esp
os

ito
r i.

Su
lla

 b
ase

 d
ei 

r is
ulta

t i  
pr a

t ic
i  ot-

 

len
uli  

ne
l 

19
29

, i l  
pro

gra
mma 

si 

co
mpen

dia 
co

me s
eg

ue
:

M
o s tr

a  d e i  
v i n

i  
c o n  a s s

a g g io
.  a

) 

Il 
Com

ita
to 

pon
e 

a 
disp

osiz
ione 

dei

f jr
od

utto
r ì 

deg
li 

ap
posit

i  ch
iosch

i o
 

oc
alì

 pe
r  

la 
esp

os
izi

on
e 

dei 
lor

o 

pro
dott

i c
 d

eg
li 

ev
en

tuali
 m

ez
zi 

pub-

bl ic
i ta

r i ,
 ve

rso
 co

r re
sp

on
sio

ne 
an

t i-

cip
ata

 di 
un

 ca
non

e 
pro

por
zio

nato
 

all
o 

sp
az

io 
occu

pato
.

b) 
In dett

i ch
iosch

i ha 
pure 

luo-

go
 l ’a

ssa
gg

io 
dei 

vini  
da 

par t
e 

de
l 

pubbl ic
o nell

e 
or

e 
fis

sal
e. 

Gl i  
esp

o-

sit
or

i non
 pos

so
no 

dar  
inizi

o a
l fa

s- 

sag
gio

 ov
e 

no
n sia

no 
munit i  

dell
a 

r ic
ev

uta 
del 

pag
am

en
to 

del 
dazi

o 

co
nsu

mo. 
Da 

par t
e 

del 
Com

ita
to 

è 

disp
os

to 
per  

una 
scr

upolosa 
sor

vC
' 

gl i
an

za
 d

ei 
ch

iosch
i p

r im
a e

 d
op

o 
la 

mos
tra

.

.Assa
gg

io 
da 

p a r te  d e l la
 G iu

r ia
.

Si 
rad

unerà
 u

na 
ap

posit
a 

giu
r ia

 p
er  

l ’a
ssa

gg
io 

dei 
ca

mpioni d
i v

ino.

Le 
ca

teg
or ie

 ain
inc

s.s
e 

so
no 

le 
se-

gu
en

t i : 

,

I. 
ca

teg
or ia

: Vini  c
omuni e

 d
a p

a-

sto
 bian

ch
i 

- -
 I I . 

ca
teg

or ia
: 

Vini  

co
muni 

da
 past

o 
ros

si 
—

 I I I
. ca

te-

go
r ia

: 
Vini  

fin
i bian

ch
i  —

 IV
. ca

-

teg
or ia

: 
Vini  

fin
i ro

ssi
 —

 V. ca
te-

go
r ia

: 
Vini  ap

pass
it i  

—
 V

I . 
cat

eg
o-

r ia
: Acq

uav
it i

 d
i vinac

cie
 d

i s
usin

e 

e 
d’al

t r i
 fru

t t i
.

I  c
am

pioni s
on

o 
da 

pres
en

tar
si 

al 

Com
ita

to 
(Se

de 
pres

so
 i l

 M
unici

pio) 

en
tro

 le
 or

e 
12 d

el 
gio

rn
o 20 g

iugn
o. 

I l  
Co

rai
l.n

to 
cu

ra 
la 

buon
a 

co
nse

rv
a-

zio
ne 

dei 
ca

mpioni 
d’as

sag
gio

, e 
li 

pres
en

ta 
al l

a 
giu

r ia
 se

nza 
ch

e 
da 

al 

d in
 seg

no 
se 

ne
 pos

sa 
arg

uire
 la 

lor
o 

pro
ve

nien
za

.

Per
 o

gn
i ca

teg
or ia

 d
i vin

o sì 
de-

vo
no 

pres
en

tar
e 

du
e 

iden
t ic

i  
ca

m-

pioni in bott i
gl i

e 
o 

fia
sch

i di qual-

sia
si 

form
alo

.

Per  
og

ni c
ate

go
r ia

 so
no a

sse
gn

at i
: 

Un pr im
o prem

io: 
diploma 

co
n 

med
ag

lia
 ve

rm
eil

le 
~

 Un sec
on

do 

prem
io: 

diploma 
co

n med
ag

lia
 di 

arg
en

to 
—

 Un ter
zo

 prem
io: 

diplo-

ma 
co

n med
ag

lia
 di bro

nzo
. —

 Di -

plom
a 

di pres
en

za
 a 

lut t i
 gl i

 esp
o-

sit
or

i.
Quan

to 
pr im

a 
sar

à 
noto

 i l  
r is

ul-

tat
o 

del 
co

nco
rso

.

DISS
EST

I E 
FA

LL
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EN
TI

.M
ILANO.

C a z s o l a
 L u i g

i ,  
v in

i, 
via  Cappellin

i 
20 —

17
 giugno istanza

 cre
dito

re
 —

 c
ura

to
re

 ra
g. 

Alessandro
 

Fumasi, 
r ia

 M era
v ig

li 
16

. 

l ’A
LKKMO.

( J
i a

m
b o n e  y i c

o i d
,  

v in
i, 

S. 
Giuseppe la to

 

—
 IO

 giugno, 
istanza

 pro
pria

 •—
 cura

to
re

 

pro
f. 

Salvato
re

 Coscbicra, 
S. 

Giuseppe Ia
-

to
 —

 a tti
vo  denunciato

 L . 
127.211, 

passivo 

L. 
16

0..‘{
9a,90.

REGG IO
 E .M

IL
I.\

.

J i t n
a l d

i  
T v r i n

i o
,  v in

i —
 2

2 g lugno.^sta
nza  

cre
dito

re
 —

• cura
to

re
 avv. 

V itt
o r io

 Ile
llu

zzl. 

TOR IN
O .

P o z z i  
C n iK

Ì i i
lo

,  
v in

i. 
Venaria

 Reale —
 

giugno, 
istanza

 cre
dito

re
 —

 cura
to

re
' d

ott.
 

Mg. 
(li

ova iin
l 

Zunlno. 
v ia  A lfi

eri.
 22.

I t i
i r o i o

 O
to

v a n n a ,  
v in

i, 
v ia  Belezia

, 
7

18
 giugno, 

istanza
 pro

pria
 —

 c
ura

to
re

 dott.
 

Franc'e
sc

o Adamo, 
v ia  Saluzz

o 56 —
 a tti

vo  

denunciato
 lir

e  :i7
.57:i,:

i5, passivo L . 
59 mi' 

la 822,70,

VARESE.

J ìo
n s i  

O
io

v a n u n ,  v in
i. 

Porto
 Ceresio —

 2( 

giugno, 
istanza

 
pro

pria
 

—
 

cura
to

re
 

àvv. 

D ’O
nofrI

o 
di 

Vare
se —

 a tti
vo  

denunciato
 

L. 61.500. passivo L . 
110.251,50.

L’U
nion

e It
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na V
ini

SOCIETÀ ANONJM
A 

CAPIT
ALE L.
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38 .tO

O 

INTERAMENTE VERS.

SE
DE IN

 M
IL

A N O

Via
 Sil

vio
 P

ell
ico

. 
7 

Tei
flf. 

81-
996

 - 
82-

647

offr
e a

gli 
ass

oci
ati

i s
eg

uen
ti 

va
nta

ggi :

Nole
ggi

o 
ser

bat
oi,

 so
cia

li 
a 

pre
zzi

 di 
ass

olu
ta 

con
cor

ren
za.

 

Manu
ten

zio
lie 

e r
ipa

raz
ion

e dei
 ser

bat
oi 

di 
lor

o p
rop

rie
tà 

nel
le 

Offic
ine

 di 
Milan

o 
e 

Fogg
ia, 

e rap
pre

sen
tan

za 
nei

 con
fro

nti 

del
le 

F. S
. Segn

ala
zio

ni 
di 

tran
sito

 d
ei 

car
ri 

dai
 pri

nci
pal

i n
odi

 

fer
rov

iari
 d'

Ita
lia.

 - R
evi

sio
ne 

dei
 do

cum
ent

i fe
rro

via
ri d

i tr
asp

ort
o 

dei
 vi

ni. 
Assi

ste
za 

nel
le 

per
izie

 e nel
le 

con
tes

taz
ion

i sui
 tr

a-

spo
rli.

 - A
nal

isi 
di 

most
i e vin

i a
l Labo

rat
ori

o 
Enoc

him
ico

. - 

Trat
taz

ion
e 

dei
 pro

ble
mi jdi 

cla
sse

 medi
ant

e 
il 

Setti
mana

le 

"Com
merc

io 
Vinic

olo
" \ 

pub
bli

caz
ion

e 
del

la 
Rivis

ta 
mens

ile 

"E
not

ria
"; 

pub
bli

caz
ion

e d
ell’

" /Annu
ario

 Vin
ico

lo 
d’It

alia
". 

~ Salo
ne 

per
 le

 co
ntr

atta
zio

ni 
vin

ico
le, 

am
pi 

ser
viz

i di 
cas

set
te 

di 
cus

tod
ia, 

tele
fon

i e
 re

cap
ito

 di 
cor

risp
ond

enz
a, 

nel
l'im

obi
le 

di 
pro

pri
età

 Soci
ale

 in
 V

ia 
Sil

vio
 P

elli
co,

 7.
 - 

Cons
ule

nze
 va

rie.
 

1 com m ercian ti 
in g ro

sso
 in v ino hanno  T interesse

 

e 
il 

dov ere  di 
asso

c ia rs i
 all’

U nione Ita
lia

na  Vini. 

Essi 
pag

ano
 230

 lire
 per

 il 
pri

mo 
ann

o, 
e 

sol
e 

125
 lire

 di 

abb
ona

ment
o a

lle 
pub

bli
caz

ion
i s

oci
ali 

per
 i 

suc
ces

siv
i. 

L’U
nione Ita

lia
na  V

ini 
li 

ass
iste

 e 
li 

age
vol

a 
nel

le 
loro

 

nec
ess

ità 
com

merc
iali

.

La
 fr

od
e 

co
mmerc

ial
e 

vin
ico

la 
In 

Eg
itt

o

Da mult i
 an

n i  
es

ist
e 

in  Egi t t
o  

un co
mmer

cio
 sle

ale
 a dan

no dei 

nost r
i  

vini  
(ve

nne 
es

co
gi t

ato
 da 

i ie
gu

zia
nt i  

i t a
l i a

n i , 
qui 

r e
sid

en
t i  

da 
molt i

 an
ni  

e 
cl i

é 
han

no fat t o
 

co
n q

ues
to b

ass
o co

mmer
cio

 fi
or  d

i  

quat t
r in

i ) .

I  
vini  gr

ec
i  di  for te

 gr
ad

az
ione 

e 
molto

 c
olor i t

i  v
en

go
no a

l lu
ngat i  

e 
por ta

t i  
a 

t ip
i  

da 
pas

to ch
iar i ,

 

i n
f ia

sc
at i  

e 
pr e

se
ntat

i  a
l  pubbl ic

o 

co
n et i

ch
et t

e 
e 

co
l la

r in
i  

t r i
co

lor i  

co
n n

omi d
i  d

i t t
e ch

e n
on e

sis
tono 

e 
non

 so
no mai 

es
ist

i t e
, co

n in
d i -

ca
zio

ni  
di  

pr o
ve

nien
za

 del la
 Re-

gio
ne 

to
sc

an
a 

e c
on

 lo
 st

em
ma 

Sa-

bau
do, per

 giu
n t a

!

Ques
te 

mar
ch

e 
di  

vin
o false

 si 

co
ntan

o a 
diec

ine 
e 

t u
t t i

 i  neg
ozi 

ne 
so

no 
pien

i , 
poich

é 
gl i  

es
er

ce
nt i  

i 
neg

ozi 
(li 

co
mmes

t ib
i l i  

e 
le 

f ia
-

sch
et t

er
ie,

 t r o
va

no in
 ques

te 
mar

-

ch
e 

fal
se

 mia 
fon

ti*
 di  

gu
ad

ag
no, 

ch
e 

non è 
mai 

possi
bi le

 poter
 ot -

ten
ere

 ve
nden

do le 
mar

ch
e 

or ig
i -

nal i
 e

d 
i vini  g

en
uin i  c

he 
ve

ngo
no 

dal l ’I
t a

l i a
.

Si  può 
uffe

r in
ar

e, 
se

nza
 te

ma 
di 

er
r a

r e
, ch

e 
ques

t i  
v in i  

m ist
i f i

ca
t i  

as
so

rb
ono i 

t r e
 quar

t i  
del 

co
nsu

-

mo 
su

l mer
ca

to eg
izi

an
o.

Quel l
o ch

e 
su

cce
de 

nei 
v in i , 

si 

ve
r ìf

ica
 an

ell
i* 

nei 
ver

mut  
e 

nel 

mar
sa

la.

Lo sc
orso

 m
ese

 h
o 

pr e
se

ntat
o a

l -

la (
’am

er
a 

di  ( 'o
m iner

cio
 d

i  C
ai r o

 

una 
r a

cc
ol ta

 
di 

et i
ch

et t
e 

del l
e 

m aggior i ,
 per  

im
por ta

nza
 di  

ve
n-

d i t a
, mar

ch
e 

false
 d

i  v
ini  e

 d
i  v

er -

mut , 
nel l

a 
sji

cr a
nza

 ch
e 

la nost r
a 

Cam
er

a 
di C

ommer
cio

 p
os

sa 
usa

re
 

m isu
re

 e
ner

gic
he 

co
uti-

o 
i fr o

dato
-

r i ,
 ch

e 
por ta

no un dan
no en

or
me 

al la
 n

ost r
a 

es
por ta

zio
ne 

in E
gi t t

o , 

e c
he s

ono in
 m

ag
gìo

rai
iz^

i i
t a

l i a
n i .

Se 
dal l ’I

t a
l i a

 par
t is

se
 una 

vo
ce 

for te
 ch

e 
sp

inge
sse

 i l  
nost r

o Go -

ve
rn

o Naz
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ANTOLOGIA            DEGLI ARTICOLI
Dagli archivi
del giornale

Una nuova selezione di articoli pubblicati
sul Corriere Vinicolo tra il 1958 e il 1968

Il Commercio Vinicolo n. 19
1963

Il Commercio Vinicolo n. 17
1966




